
C’è chi legge in questo freddo po-
meriggio di mobilitazione milane-
se una conclusione a lungo attesa:
la fine di una decennale stagione
d’indignazione repressa o aneste-
tizzata da un’attualità sempre più
squallida, la rottura di un fragile
equilibrio collettivo fatto d’indiffe-
renza e di quieto lasciar vivere. E
c’è chi vede nelle sciarpe e nei pal-
loncini bianchi che invadono Piaz-
za della Scala il simbolo di un nuo-

vo inizio, più che un segno di lutto
per lo stato in cui si trova il paese:
il primo passo di un ampio movi-
mento di riscossa civile che possa
scrivere per il paese una storia di-
versa da quella abbozzata dai festi-
ni di Arcore e dalla politica di corte
che circonda il suo proprietario.

Nessuno si limita alla gioia del
ritrovarsi qui e ora, almeno dieci-
mila donne e uomini, stipati come
sardine nella più elegante piazza
di Milano e nelle vie adiacenti per
manifestare il loro sdegno, la vo-
lontà di esserci e di contare nel
cambiamento, il coraggio della
speranza. La protesta - nata da un
appello di donne e uomini del sin-
dacato cittadino, rilanciata sulle
pagine di questo giornale, e diffu-
sa sul web grazie a migliaia di ade-
sioni e messaggi di solidarietà - co-
mincia con un richiamo alla digni-
tà personale e collettiva degli ita-
liani. Ma cresce fino a presentarsi
come il primo passo di un percorso
più ampio di risveglio civico.
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Unmomento dellamanifestazione di protesta contro il premier Silvio Berlusconi, aMilano
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Concita e la zia

Guarda comemi ribello
A Milano oltre diecimila tra
donne e uomini con la sciarpa
bianca in segno di lutto dicono
basta. In piazza Concita De Gre-
gori, Franca Rame e molte al-
tre. Il messaggio di Rosy Bindi:
«Non siamo disponibili».
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pMilano, messaggio al «papi» Oltre diecimila persone in piazza della Scala: «Devi dimetterti»

pUn appello del sindacato cittadino, rilanciato dall’Unità e cresciuto dal basso, grazie al web

Primo Piano

p SEGUE ALLA PAGINA 6

Il direttore dell’Unità:
«Sono la nipote di
Indira Ghandi»
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